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Dramma 
nella DC 

Ni:\V YOHK. 11. — L'im­
minente visita ili Krusciov 
negli Stati Uniti, che ha rav­
vivato tanto spoiai i /e di di­
stensione e ili pace in tutto 
il mondo, e stata defunta 
* una nuova Pcarl l l a i h o u t » 
dal cardinale Francis Speli -
mann, arcivescovo di Ni'\v 
York, il quale ha indirizzato 
ai fedeli una lettera pastora­
le per invitarli ad una < ora 
santa di preghiera > il 14 set­
tembre, vigilia dell'arrivo 
del primo ministro sovietico 

Rivolgendosi ai cattolici di 
New York con il tono di chi 
mette in guardia contro una 
catastrofe imminente, ti car­
dinale afferma che « l.i no-

Caloroso messaggio 
laburista a Krusciov 
Gaitskcll e Bcvan sottolineano i rapidi 
progressi e la volontà di pace dell 'URSS 
La campagna elettorale in Inghilterra 

Lo sport nel quale appaio­
no impegnati , iu queste .set­
t imane, i maggiorenti demo­
cristiani è uno sport antico 
e di mandi tradizioni: quello 
di non dire o di non fat­
ra pire c iò che ài pensa e c iò 
che si vuole. Così la prepara­
zione congressuale del parli­
lo di governo procede come 
una specie di nascondino, 
per cui c iascuno più è de­
filalo, più è riparato, più 
è al coperto e più si senle 
s icuro. Sarebbe molto facile 
per noi, limitarci a denun­
ciare questo sialo di cose, 
che e esattamente l'opposto 
di quel democratieo coiifron-
lo di opinioni di cui mena 
vanto la propaganda clerica­
le. Sarebbe mollo facile iro­
nizzare sulle improvvise pas­
sioni « cenlris le » di uomini 
come Andreotli , sui rebus 
oratori dell'oli. l'anfani, sul 
disquisire bizantino delle 
correnti e delle sotlocorrcnli. 
Tuttavia, se ci l imitassimo 
a far questo, non renderem­
mo cerio neppure noi un 
servizio alla chiarezza; non 
faremmo intendere come, al 
di sotlo della crosta di ipo­
crisie e di manovre, si stia 
.sviluppando un dramma rea­
le, profondo, che involge lo 
intiero movimento cattolico 
italiano, cosi conte si è venu­
to strutturando polit icamen­
te in questo dopoguerra. 

Il dramma è la crisi dello 
interclassismo democristia­
no. A. far esplodere questa 
crisi , Io sappiamo, Ita con­
tribuito in modo decis ivo la 
nostra lotta di questi anni, 
e in particolare il colpo in-
ferto al governo e ai piani 
di regime dell'oli, l'anfani. 
Oggi l ' inconciliabilità degli 
interessi di classe che coabi­
tano all'interno del partito 
d.c. è venuta a galla ed è 
chiara a tutti: ed è in questi 
termini che se ne discute 
nelle sezioni e negli stessi 
congressi provincial i . 

Questo ha cambiato la si­
tuazione, ha mutato i dati 
della dialettica interna del­
la 1>. C. lì ' un fatto positivo 
(posi t ivo per la democrazìa 
italiana) che salga dalla base 
di questo partito e tenti di 
esprimersi ai vertici Tesi 
geuza di una scella tra prò 
Krcsso sociale e conserva­
zione reazionaria; e che si 
vada sempre più compren­
dendo conte questa scelta 
non possa essere affidata 
soltanto a formulazioni pro­
grammatiche buone per tutti 
gli usi, ma dipenda dal tipo 
ili alleanze, dallo schiera­
mento di forze polit iche e 
sociali chiamalo a sostenere 
un indirizzo piuttosto che un 
altro. IV perciò che i mag­
giorenti del partilo sono al­
larmali e spaesati: essi san­
no che tra loro un paterac­
ch io è ancora possibile, pri­
ma del Congresso o durante 
o dopo il Congresso; ma si 
rendono conto dell'estrema 
difficoltà di far accettare un 
compromesso qualsiasi ad un 
partito indignato e deluso, ad 
una opinione pubblica ormai 
ben desta, ai loro stessi alti 
protettori sospettosi di ogni 
« pericolosa avventura ». 

Riuscirà questo sommovi­
mento a trovare uno sbocco 
posi t ivo nel Congresso de­
mocrist iano? E' presto per 
Azzardare una risposta, dato 
che molti sono gli equivoci 
e grande la confusione. L'es­
senziale — a noi pare — è 
c h e le forze popolari e lavo­
ratrici che operano nella 
D.C., e le correnti che le 
esprimono, non si lascino 
irretire nel g ioco di coloro 
c h e puntano tutto, ancora 
una volta, sulla cosidella 
« difesa della Chiesa » e sul 
cemento del l 'anticomunismo. 
L'attuale maggioranza di de­
stra è indecente, impresen­
tabile, e ha già portato la 
I). C. a dure sconfitte. Le 
formule occasionali , trasfor­
miste, intercambiabili , non 
r i so lvono: per il « centri­
s m o » e per il « centro-sini­
stra », almeno cosi come si 
sono configurali finora, non 
esiste neppure una maggio­
ranza in Parlamento. 1-7 da' 
Sueslc contraddizioni che la! 

'. C. deve uscire, e per farlo : 

le occorrono strade di%*ersc.; 
La via di uscita non stai 

certo in un ritorno alle mire 
integralistiche, alle nostalgie) 
della maggioranza assoluta,» 
alle ambizioni di regime. 
Tutto c iò è già stato tentalo,. 
ed ha portato a pietosi falli-! i?-*a' viraci, la polemica fra 

MENTRE L'80% DEGLI AMERICANI RISULTANO FAVOREVOLI ALL'INCONTRO 

Furiosa pastorale di Spettinali 
contro la visita di Krusciov 

Rivolgendosi ai cattolici^ l'arcivescovo paragona rincontro sovietico americano alia cata­

strofe di Pearl Harbour - l risultati dei sondaggio nell'opinione pubblica statunitense 

RAZZISMO NELLA QUESTURA DI ROMA? 

Arrestati solo i giovani negri 
per la rissa presso Porta Pia 

ni Sono H studenti somali clic hanno reagito 

»H un'auto - Onesti ultimi — i « Inanelli » " IM I 

e p r o v o c a / i o n i d e i pasneg-

- s o n o s ta t i r i l a s c i a l i 

stra America benedetta fron­
teggia ora una crisi non meno 
minacciosa del barbai ico e 
proditorio attacco di IV.ni 
Harbour *, quando i giappo­
nesi hoinh,ud.u ouo la flotto 
degli Stati Uniti nelle basi 
delle Hawai. e, come si espi l ­
ine l'alto prelato, < l'onore, la 
sicurezza e la salvezza del 
nostro paese furono messi 
perfidamente in pericolo » 
Perciò, è dovere di ogni cat­
tolico americano, Spelhnann 
afferma. < pregare e lavo­
rare per salvare l'America 
dalle strangolanti spire del 
comunismo >. 

Con tipico l inguaggio da 
crociata politica e ideologica. 

BLACKPOOI, — 11 l.-.ulcr laburista OaUskrII ride stridermi.. 
la mano ad un silo ciinip.icim di partito dopo aver aperto 
la ('(impugna elettorale 

LONDKA. 11 — < Di rifor­
no in Gran Bretagna dal-
l'Uniono Sovietica, Ancurin 
Bcvan ed io siatno più che 
mai decisi a lottare ver lo 
stabilimento di legami pi» 
stretti fra.i popoli sovietico 
e britannico». Questa assi­
curazione è contenuta in un 
messaggio che i due empo­
ri e n t i del Labour Party. 
lìugh Gaitskell e Aneurin 
Bevan, hanno inviato oggi al 
primo m i n i s t r o dell' URSS. 
Xikita Krusciov. Il messag­
gio augura fa l'altro al p r e -
nrrcr soriefioo che quello che 
egli si appresta a compiere 
negli Stati Uniti d'America 
via « un buon viaggio, coro­
nato da successo » Il breve 
documento termina con la 
seguente affermazione: « .Voi 
rimaniamo sotto l'impressio­
ne dei progressi .rap'di rea­
lizzati nell'l'ntone Sovietica 
nel CUTI} pò 
nazionale. 
pace dir ì 
tiro e della 

(Telefoto» 

della economi a 
dell'amore n l l n 

irj il popolo sove-
cordialità della 

ormai, dopo le dichiarazioni 
rese nei giorni scorsi da diri­
genti laburisti, secondo cui 
* la campagna elettorale la­
burista sarà condotta con 
forza e partendo da posizioni 
di attacco > — è stato pub­
blicato un acceso opuscolo 
laburista che porta il titolo 
tt € .sopereìnerta conservatri­
ce >. 

Neil 'opuscolo, i laburisti 
passano in rassegna le atti­
vità del governo conserva­
tore dal 1951 al 1959, insi­
stendo in particolare sull'af­
fare di Suez, sulla crisi di 
Cipro, sullo scandalo d e I 
campo di Itola nel Kenya e 
sul « complo t to negro > nel­
l'Africa centrale. ! laburisti 
ricordano clic a Itola ««iciigni 
morti parecchi detenuti e che] 
la conivi--sione d' inch'ctnt 
non lia trovato alcuna tracca' 

Spelhnann invita cumuli i, 
cattolici a < non pei mettere! 
che l'apatìa e la calma so­
praffacciano la vigilanza e la 
giustizia > e si scae.lia contro 
la « compiacenza che inde­
bolisco le nostre di fese» e 
contro la paiola di ordine ilei 
negoziati, i (piali < ci acce­
cano » e non permettono di 
vedere * il fatto antico e ben 
noto che il programma co­
munista è la compiista del ­
l'intere) inondo libero » Si 
tratta, come si vede, di un 
vero e proprio attacco allo 
operato di Kisenhowcr. 

Con <pie.sta pastoiale e 
con ipiella clic l'arcivescovo 
cattolico di Washington. Pa­
trick O' Movie, ha indirizzato 
ai suoi fedeli, con analogo 
invito, le alte gerarchie cat­
toliche americane si sono 
spinte, nella difesa della 
guerra fredda, oltre le posi­
zioni degli stessi profes­
sionisti del l 'anticomunismo. 
« Ieaders » del le associazioni 
di dissidenti dell' lairopa 
orientale, i quali hanno an­
nunciato che si asterranno 
da •« manifestazioni insul­
tanti >. 

A | senso «li aliai me che 
emana dalle allocuzioni di 
Spelhnann e di O'Hovle e 
ev identemente tutt'altro che 
estraneo il processo di sfal­
damento dell' ideologia anti -
sovietiea cui si assiste in 
questi giorni negli Stati 
Uniti, di pari passo con la 
preparazione del viaggio di 
Krusciov. Dopo anni di do ­
minio incontrastato d e l l a 
propaganda oltranzista un 
plebiscito come quello at­
tuale in favore della dis ten­
sione ha in effetti qualcosa 
dì clamoroso. I sondaggi di 
opinione pubblica portano 
alla luce un'unanimità di 
consensi senza precedenti, e 
un l inguaggio niiov ( l s i fa 
strada negli ambienti più 
* chiusi ». 

I.a « e n o r m e uiaggi iuan-
za > degli americani, conclu­
de l'Istituto americano della 
opinione pubblica sulla base 
I' un'inchiesta nazionale. 

saluta con favore lo scam­
bio di vis ite tra Kiscnhowot 
e Krusciov. Il risultato e 
confermato d a 1 1 e indagini 
giornalistiche. Quella com­
piuta ila l ' icderick Hoeve-
k.'iinp. del Christian Science 
Monitor, per le v ie di New 
York, ha dato settantadue 
« si » su ottanta intervistati 
Lo stesso giornale dice elio 
•uneri e a n i rappresentanti 
tutti gli strati dell'opinione 
pubblica stanno s o m m e i g e n -
do la Casa Bianca, il Dipar­

timento di Stato »• l'amba­
sciata del l 'URSS a Washing­
ton sotto una pioggia di let­
tele e telegrammi con p io-
poste. inviti e * idee • sul 
miglior modo ili accoglieie 
l'ospite. 

l'uà v era e piop: ia batta­
gli.i. che assume le tonile 
pili acute, è in alto tia di­
plomatici. gioì naie.ti. uomi­
ni d'affari e personalità pei 
la conquista dei biglietti di 
invito ai ricevimenti e agli 
incontri che tigni.ino ne! 
pingrnmma della visita d. 
Kiiisciov 1 giornalisti clic 
hanno chiesto di paitocipaio 
il Iti s e l t embie alI'intei \ i .ta 
i .idiote levisi va al Xulmniil 
P/V.vs Club sono legione e. 
poiché i locali del Club non 
.ono ovviamente capaci ili 
contenerli, giornali gì.indi e 
piccoli impegnano tutte le 
joio forze nel disputaisi i 
posti disponibili 

Pei.sino nel le sale del ("un­
gi esso. dove si continuano a 
m i n e le diati ibe della guer-
ta fiedda. comincia a dif­

fondev i la speranza che lo 
scambio di visite fia K i u -
seiuv ed Kisciihou er possa, 
conte si e augurato il p i e -
sidente del Comitato statale 
per le t daz ioni con l'este­
ro, Fililo ight. « condili le a 
una maggiore intesa e l en­
dine possibile la soluzione 
del le divergenze ». Un tale 
augurio non e nuovo sulla 
bocca di Kulbright. ina lo e 
senza dubbio su quella del 
senalo ie Wile.v, del Wiscon­
sin. il principale esponente 
ìcpuhhhcann d e l l o stesso 
comitato, il (piale ha detto 
e lie la visita di Ki usciov 
< o l i l e possibilità di positivi 
piogiess i », e su quella del 
.oliatole Spai kulan. dell 'Ala­
bama, candidato democratico 
alla vice piesidenza nel 11)52. 
il (piale ha detto al Senato: 
« Ititcngo che lo scambio di 
visite sia un'ottima idea, e 
che essa promette l'avvento 
di giorni miglio! i per (pian­
to concerne la pace mon­
diale » 

Uno ilei giovimi sminili arrostati. Mnlinnirri Abili A Int. stu­
dente In medicina. Allo sue spalto, coperto. Attillili nurnot 

Militata, Iscritto alla facoltà di Hi-lrnzc politiche 

Il convegno 
contrario al 

giovanile d. e. 
governo Segni 

Anche il « basista » Granelli attacca il governo - Passo socialista al Senato per le elezioni a Firenze e Napoli 

Dopo l.i presidenza della Cài-
mrr.i, anche Iu prcsiilrii/a del 
Senato ù siala investita della 
graie ijiieslioiie dui ni inacci a lo 
rinvio delle eie/ioni (immilli­
vi r.Uiv e a l'irciue, Napoli, Ve­
lli-zìa e tirali altri 120 romani 
retti ila p-siinni rnmmisMiriidi. 
Il compagno vi i . Sansone (l'Sl) 
ha invialo una lelltra si) .iena-
Io re Mer/a^ora per cliicdcridi 
la rum ora/ione ili-Ila comiiii*-
-.iimc Inli-rni ili l'.ila/zo Mada­
ma. ni line, apponi», di disril-
lere il eotiiporl.imeiiln del RO-
i crini. Come «i sa. l'oil. Segni si 
era per^onalmenle itniM-pinlit 
ilinan/i al l'arlamenlo^n indire 
tali eie/ioni miro il prossimo 
ni ili ollolire. 

Nel ipmdro della preparazio­
ne <t>i>i:rcssil.ilr (Iella DC si 
avrà iitrci l'atlesii (bsmrso pro-
urammalii'o dell" on. Moro n 
Trie-te. e domani si svolcrr.in-
no i ruin;rt-«sj provinciali di 
Chicli, Cuneo. S.is-ari e Hiella. 
Cu ;i\ii-lliui«-lllii d'un certo ri­
liei o r Malo il rmivrciin del 
moiimenlo cioi aitile drmnrri-

stiano che M è svitilo Ieri n ("a-
lan/.ar» con la parlccipuzinur 
ilei ilelcp.tln giovanile na/ionale 
Celso De Stefani*, di vari diri-
fcciiil ua/ionali del movimento. 
e dei delegali della Calabria, 
Lucania. Campania, l'ufdii* r Si­
cilia. Lra presente l'on. l'anfani, 
alle ini posi/ioni si ispirano. 
in previdenza, i dirigenti RÌI»-
lauili il r. 

I.a relazione introduttiva di 
Cebo f)e Sii-fauis non è siala 
priva di spinili poli-mici, u II 
dolere di soiernare della DC n. 
epli Ita dello, n non lieve rssrrr 
interpretalo rome teuileu/a a KO-
lernare •emprc, rouiiimpii; e 
con eliiunipie: l'espi-ricn/.i della 
Val d'Ao-la. di llavriiua e so-
praituilo dell.i Sirilia ri insegna 
a diffidare delle alleanze pura­
mente negative rie- non solo 
sipi.ilifirauo politicamente la DC. 
ina si soni» nnrlir rivelate inu­
tili per il ragziunziiiieiilo delle 
m.nrgioran/r. I'.' sialo nostro do. 
vere sostenere il colermi di tie-
re-»ilà e impedire rlie servisse 
da trampolino per ulteriori eiil­

lusioni. Dopo il Congresso, roti 
In rahua r. la moilera/ionn ahi-
Inali, si dovranno ricercare for­
mule e alleanze più omogenee 
alle impnsiii/ioni di rondo del 
parlilo e soprattutto a ipiel pro­
gramma elettorale elle non (leve 
essere interpretalo coinè un 
•deliro «li promesse mn rome lino 
strumento operativo chiaramen­
te e.irallerÌ//ato ». Tra i punii 
• li (•.•>r.illeri//a/ione. De Stefanis 
Ila indicalo l.t politici della 
scuola, una polilica eronomira 
fondala sulla piauilirasimic ile-
moeralira, lo sviluppo delle fon. 
li di energia, il rilancio delle 
iiiilonomie locali. 

Anrlie Luigi Cralirlli. clic 
rapjtre-enl.i la corrente di n Ila-
se i> nella Direzione demorri-
sii.ina. Ita [insto — parlando a 
Legnano — il problema del mu­
tamento dell'attuale governo. 
« Il Congresso (li Firenze deve 
rappresentare », ha dello (»ra-
tielli, '( la conclusione ilei pe­
riodi» transitorio dello stalo di 
tieeessiià e della catastrofica con­
fusione a destra, rlie Ila Ira l'al­

tro portato alle nconliltc in Val 
d'Aosta o in Sicilia, e deve Re­
gnare. la ripresa di iniziativa 
politica da parlo della DC alle 
MCOJIO dì costringere li; (lenire 
all'opposi/ioiic dichiarata H. Tut­
tavia Cranelli ha rivelalo lo 
slruuienlalisiuo della sua posi-
-/iniir, laddove si fi nfti.mralo 
alle correlili di i-enin» e di de­
stra della DC nrll'aspira/ioiie 
di « loghi re spazio alla velli ila 
frontiste del comunismo ». 

Il giuro delle correlili e delle 
solidi orrenli, l'intrico delle ma-
unire dei /e/ider< vanno diven­
tando ogni giorno più compli­
cati e iudeeifrahili. In seno mi 
Iniziativa drinorrntirn sono sem­
pre più numerosi coloro i (piali 
giudicano indispensabile un ac­
cordo a ipialsiasi costo, accioc­
ché la corrente possa presentarsi 
•i Firenze ron ima solida mas-
gioran/a relativa e imporre la 
propria guida al partito. Perciò 
tra Segni da un:, parte. Moro 

!.. Pa. 

(('•intloii.i |n R. pai;. 9 rol.) 

Otto studenti somali, dai 
venti ai vent i le anni, sono 
stati ieri tiatti in arresto con 
una serie di gravissime im­
putazioni e rinchiusi a Ite-
gina ( 'odi . in seguito ad una 
vinlcut.f iissa nata, secondo 
(pianto si deduce da una ri­
costruzione logica dei fatti, 
m conseguenza del le provo­
cazioni razziste di alcuni 
giovani. 

Attorno al gravissimo e p L 
sodio, che ha provocato un 
immediato intervento del 
iappresentante somalo pres­
so il nostro governo, è stata 
subito imbastita una grossa 
speculazione diretta contro 
gli studenti somali ospiti del 
nostro paese — circa set tan-
M — i cui Uni ultimi non 
uno molto ditlleili da iden­

tificai..!. 
Kcco. grosso modo. Io svo l ­

gersi degli avvenimenti , c o ­
si almeno come è stato pos ­
sibile ricostruirli sulla base 
della ve is ione fornita ieri s e ­
ra ai cronisti dal commissa­
rio Sc i le della Scpiadra M o ­
bile e su quegli e lementi che 
una nostra inchiesta ci ha 
consentito di appurare. 

Le due e trenta di notte. 
t'n gruppo di otto studenti 
somali, iscritti a vnrie fa-
colta nella Università di Mo­
ina — tranne uno. che o 
iscritto alla facoltà di v e t e ­
rinaria all'Università di Na­
poli e uno che frequenta 
agraria a Firenze — si era 
trattenuto fino a tardi al bar 
dell'Fpnca. a Porta Pia, per 
festeggiare uno di loro, che 
aveva vinto una borsa di 
studio per gli Stati Uniti . 
fili otto studenti sono: H a s -
siin Hagi Domili, il vincitore 
della borsa di studio per gli 
Stati Uniti: Mahnmud Abdi 
Alas, studente in medicina; 
Moriamoci Warshama Ali, 
studente di scienze politiche; 
Abdullah Hussein Mossa, 
studente di agraria a Firen­
ze; Moliamoti Moallin Hus­
sein, studente in medicina; 
Ibralnm Alimeli Mossa, s tu ­
dente in veterinaria a Na­
poli; Mohoddim Haggi Ba­
sini-. s tudente in farmacia. 
tutti somali; e il sudanese 
Abdull Hasset Mustafà. gior­
nalista e studente nella fa­
coltà di scienze politiche. 

(Ili otto, come abbiamo 
detto, dopo essersi trattenuti 
a lungo al bar dell'Epoca si 
avviavano verso il centro, 
per una breve passeggiata 
prima di rincasare. Mentre 
si di ri covano verso via X X 
Settembre, venivano a v v i ­
cinati da un'auto, una 1000 
scura targata Roma 173788. 
gudata dal vent iduenne C e -

(Cnnllniia In I. pai;. 3. col.) 

NEL CONVEGNO PROMOSSO DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI CONTADINI 

Misure di emergenza richieste per i viticuìtori 
Contrasto tra la Conf agricoltura e la "bonomiana,, 

Aholizione 
diretti ni centro 

totale e sfutpensione immediata dell'imposta di consumo sul vino, crediti alle citatine sociali e ai coltivatori 
delle rivendicazioni avanzate dalle organizzazioni contadine unitarie e dai parlamentari di sinistra 

nccogUcnza che abbiamo tro­
vato neUTRSS >. 

I.a ^'tuaz'one interna bri-

del < complotto > d' cui si 
servito il governo bntnnn'ro 
per p'tisli/frfiro fé mi'iirc d' 
repressione nell'Africo ce»i-
trnle. soprattutto nel .\'ga*a-
'and L'opuscolo contiene an­
che statistiche economiche 
miranti a dimostrare che il 

tannica è ogni ancor più co- partilo conservatore e favo-
ratter'zznta dalla imminenza revole alla lotta contro l'm-
-ìelle elezioni — fissale, come 
è noto, per l'S ottobre —. che 

finzione mediante il rallen­
tamento della produzione e 

Provvedimenti di emer- j 
genza a lavoro dei viticoltori ' 
sono st.iti chiesti dal conve-

dei parlamentari di s i -
n-tra e dei dirigenti del le 
,ruani/zazioni contadine u m ­
a n e min.tosi ieri a Mo-

elin.i nel salone della Lega 
.'••Ile cooperative Hanno 

p:e>M p.irV- albi rumarne i' 
dirigenti nazionali della C o n - ! 

fedortorra. ddl'AMennza na - ' 
/amalo conta<nn.. dello e o o - . 
perative agricol»» e della Lega ; 
dei Comuni democratici , o l ­
tre a numeroaiSHmi deputati 
e senatori tra i quali i coni - ; 
pal i l i Luigi Longo. Venerici 

ha g-à visto aprirsi, con toni provocando q u i n d i dt p ropo 

menti . Chi vuole rendersi in 
terprete opgi — quale che sia 
il suo lontano e recente pas­
sato polit ico — della spinta 

dello masse cattoliche in dire­
zione di una scelta fra conser­
vazione e progresso, deve 
precisare innanzitutto quali 
.sono lo suo intenzioni concre­
te, quali riforme intondo in­
trodurre noi rapporti rli pro­
duzione, quali interessi cost i . 
tuili intendo colpire , quali 
punti della Costituzione in­
tende applicare, quali misu­
re vuol prendere nel 

due part'li che si conferì 
'fo^o la mnnn'oranzn alla fu-
T?irn O m e r o de- Comum e fo 
d--'•er*'"'".- ''e' noi-eri,o Ve'Vi 
o'orrn'n à~ OQT — n'teso 

tello franco-tedesco, tentano 
di ostacolare il processo di 
distensione e di coesistenza. 

Ma c iò impone di aprire 
una problematica nuova, dal 
punto di vista dei rapporti 
tra i gruppi social i , tra le 
forzo pol i t iche, tra i partiti; 

senso "na problematica che inve-
grande questione del 

oqo eoi m o i i m e n l o ope-
centr.imcnlo della vita s la- iraio. con tutti i settori del 
tale. E occorre saper pren-i i"1,v imonto operaio. Ni sarà, 
dere atto della realta nuo­
va maturala nel mondo. Il 
movimento cattolico italiano 

della democratizzazione, del- -te la 
la moralizzazione, del de-\din!or) 

non può continuare ad avvi­
lirsi alla coda delle forze re­
trive chf, arroccate nel car-

ndla D .C. chi 
tare qucsl.i si tu. 
cessarlo c o r a l i 

vipra affron-
izione col ne-
io, chi saprà 

porvi dinanzi ad essa in una 
prospettiva 

LUCA 

>-fJo la disoccupazione lnf<ne 
i laburisti attaccano il * ca­
rotiere non democratico > def • 
«V-ocrno conserrnrore. la j 
ningnor parte dei rm v:cm-\ 
Ur- — C.SÀI affermano — ci 

idi origine aristocratica, e ac-> 
Cusano il partito conscrva-\ 
tore di aver creato un vero 
< culto della personalità > 
per Macmillan. 

Anche i conservatori sono 
all'attacco, insistendo soprat­
tutto sulle « loro ini;:nfire > 
in politica estera: un manife­
sto diffuso oggi afferma che 
€ la diminuzione della ten­
sione internazionale ha avu­
to inizio con la visita effet­
tuata a Mo*ca quest'anno dal 
or-nio ministro Macmillan » 
Il manifesto elenca una serie 
di punti attraverso i quali 
fissa gli impegni futuri: ul­
teriore miglioramento dei 

PAVOLIXI » continua In t. pa«. 5. eoi.) 

Cattani. Kmiho Sereni . Pie­
tro Grifone. Gennaro Miceli 
AI ltim::.i- della discuss ione! 
sulla g:.ivi.v-:m.i situazione 
<.c! mercato v.nicolo le r:-i 
• n e.-ti per \in immediato i n - ' 
•(•ni-r.'ii del g o \ c r n o sono 
.-T.ite tosi puntualizzate: 

1) Presentazione di una 
leuue por l'abolizione totale; 
della imposta di consumo. A . 
questo proposito il convegno, 
rilevando che comunque 
que.sta misura per ragioni di 
tempo non potrebbe influire 
che dopo la vendita del pro­
dotto e sopralutto non po­
trebbe intervenire in tem-
;x> per facilitare un imme­
diato allci.'iierimento delle 
si orlo, na deciso di chiedere 
al governo un pruvwdiment . j 
che sospenda per tre mesi il 
dazio sul v ino in attesa del le 
definitiva s istemazione legi­
slativa della questione. 

2) Emissione immediata 

Il contrasto 
tra Confagricoltura 

e <c bonomiana » 
I.a prave crisi della viti-

roltitra cìir sta sconvolgen-
Ido profondamente l'agricol­
tura italiana ha provocalo, 
per la prima volta, un serio 

[contrasto tra le posizioni 
Idei la Confagricoltura e quel­
ite deVa Confederazione Col­
tivatori d i r e t t i . La forte ed 
unitaria agitazione dei con­
tadini cattolici ha provoca­
to. al di là delle intenzioni 
dei loro dirigenti. 
va 

La Confederazione dei col­
tivatori diretti ha invece 
proposto sgravi fiscali per 
i territori di collina, una di­
sciplina per tutelare le ca­
rie qualità di vino, l'intensi­
ficazione della lotta contro 
le frodi, lo sviluppo di una 
rete di cooperative e di can­
tine sociali. Manca da que­
ste rivendicazioni, stando 
almeno alle notizie diffuse 
ieri, la richiesta dell'aboli­
zione del dazio sul vino che 
era contenuta nell'ordine del 
giorno firmato anche dallo 
on. Paolo Bonomi e da altri 

^dirigenti della Conacoltiva-
una m«o- | t o r t . assieme ai rappresen-

mcrmatura del bloccot tanti det gruppi comuniste. 
reazionari., nelle campagne.]socialista, repubblicano, e da 
Ciò risulta dalle richieste)„Uri deputati. Ma come non 
che sono state avanzate in l r . / e r a r e in tutta la sua im-
guesti giorni, nel corso tluportan:a. la divergenza crca-
colìoqut con il prestavate] f • 
del Consiglio (>i Segni e!" 

I.A prrMdrni* dei conretno organizzato dalla Confrderlerra. dall'AIIranr* 
e dalle cooperative per chiedere mhnre unenti a favore dei viticoltori. 
fon. Venerio Cattanl fon. Pietro OrMone. Selvino Ritti della presidenza 

l'on. I.niti I.onco. l'on. Gennaro Mlrelì 

dei contadini 
Da sinistra: 
dell'Alleanza. 

del recolamento per l'appli-
ca/ ione della letico per l'am-
ma.s.-o volontario del le uve e 
dei mosti, ass1 curando una 
i.ip-da e razionale erogazione 
devi: 800 milioni stanziati a 
qui-s-to proposito. 

3^ Aumento dello stanzia­
mento per l'ammasso rivela­
to:-. ìnMifLciente. 

4; Proroga dei mutui e de. 

prestiti concessi 
sociali. 

al le cantine 

a) Per non costringere i 
\ iti> ol'.on a sottostare alla 
specula/ ione dei grandi com­
m o n ir.nti e stato deciso d: 
rhiedere al governo la con-
cesfione, ai piccoli e medi v i ­
ticoltori. di prestiti garantiti 
dal prodotto del 1958 ancora 
invenduto. 

con il ministro dell'Agricol­
tura on- Rumor. da[ presi­
dente della Confida conte 
Alfonso Gaelani e dal pre­
sidente della Conacoltivato-
ri on. Paolo Bonomi. 

Il capo degli a g r a r i ha 
chie i fo al governo, essenzial­
mente. di puntare sulla ri­
duzione dei terreni c o l t i r a t i 
a vite con una * disciplina > 
dei n u o c i i m p i a n t i , con fa­
cilitazioni fiscali per chi 
estirperà le vigne, e con una 

dei terreni j rioni 
.« poco p r o n a che dichiari < improduttiva* 
sono >tati presi [una parte dell'attuale super-

Sci corso della riunione e 
stato rilevato da tutti gli m -
•.••tvenuti il fatto che il go­
vernò non può sottrarsi al 
tloxere di applicare con mi-
>ure coni reie l'odg votatoic/n.sst/icactorte 
dalla Carne 
delle- f e r e e 

tra queste due organiz­
zazioni die hanno fra di lo­
ro un p e t t o d'unita d'azio­
ne, s>i una quesi'one di fon­
do per la politica agraria 
(puale quella della limita­
zione dei vigneti? 

In materia ora il corerno 
si trova di fronte a posizio-

accordi per sollecitare una 
azione comune da parte di 
tutti coloro che aderirono al-
l'nnl-.nt ciel gioirlo S'.CSlO. 

fiere coltivata a vigneto. 
Saturalmcntc questa d i sc i ­
p l ina d o c r e b b e andare a sca­
pito dei contadini . 

ni chiarissime: da una parte 
gli agrari che chiedono mi­
sure ispirate dal corporati­
vismo fascista e contrarie 
all'interesse dei contadini, 
dall'altra tutte le organizza­

tici coltivatori diretti 
che sono contrarie a q u e s t o 
tipo di interrenti. / prov­
vedimenti del governo di­
ranno da quale parte si 
schiereranno l'on. Segni * 

\la D. C. 


